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‘tivo della cittadinanza; udinese, e si: rivano sur un ampio pianerottolo -ban - 






































=. essere. compreso: della M'noranza: Ecco, Un nuovo serittore' del Friuli. 
















































































ta n “ i 5 
dunque, ch elle, elezi luglio, ‘augurò la coticordia. degli animi e Ja , chaliino panchett ‘avvenimento as 
ione i criferii di pre unica. cooperazione di tutte le-forzo intellettuali Max Hermann. — E erepuseolt di | eciali alliumare ( l'iminzie) sirazinto, 
D tanto per mente politici ; cioè per esse si conseguì PS! bene pubblico. E puroggi, e ferse = MO Dee nn A di (tacconto e Dione (stia), dare un soprassallo, ieri 
a , Quanto per. intrusione, della Politica in' un. Con- Più che in passato, ln. Patria sente il editore, 1900, — L. 200. ? {(#l giorno pracedenta) Jelargico s0- 
anno da 1 ottobre 1900 a tutto set- ° ° t i 0; ; ) i 5 isto a deliri bonchi ( bisca ) 
B. rezzi.[cegripti ed alle Siglio:amministrafivo. Quindi, se. da al. dovere di dimostrare che l’‘intrusione E° una gioia por me quando vedo:l Dore gie. d06 peo one 
i ate in testa del Giornale cuni esaltavasi il trionfo; da altri, con %e/la Politica, ‘con le'eccessive intran- sorgere una lieta promessa nel campo Î Gi sono poi quatiro cose strane, 0 
9 Vani og n succegaive interminabili polemiche sui /&@bze, sarebbe nociva alla buona Am- ato pldizripii ‘notate nego quetiro ingenuità igdre shboo= 
Amministrazione del Giornale Fogli. udinesi, ssi feco. sentire l'amarezza M'nistrazione, = ; È iuli. } camenti ad estranei ‘ii casa: dello sposo 
; ’ A H giovane e valente scrittore che im- i i ri dall’ altaro:. in 
i prega't'sipnori' Sodi della Proviicia a mettersi della sconfitta Non ‘mescolandosi in { Ti . prende la carriera letteraria sotto lo tidegio ri pi 
; la corrente coî pagamenti, Gioè dd’ inviare quelle polemiche, éd'aspattendo migliori : DA PORTOGRUA RO. pseudomino di Mox Hermann, è uo Le non per breve.ora: la seconda. notte 
A pont importo. dovuto a: tutto dicembre 1900, . giud zi dalla nuova: esperienza che do- . 6 ottobre friulano serio serio. Non ne paleserò il | gi matrimonio iui la Jascia sola call’ al- 
is (Biamo all'ultimo trimestre; e se regola 2 sen Teatro. — La Bohéme al nostro So- nome perchè sono certo che sÎ farà co- È borgo e se ne va altestro; in una notte’ 
d l'ogni Giornale in tuita Italia è to esigere vevasi: faro nell’ Amministrazione: del. cigse procede trionfalmente. Ogni sera noscere da sè quando — e sarà presto } sola gi squagliano le nevi ‘congelate da 
È Jil pagamento antecipato;, non vogliano i gen- Comune di ‘Udine; la- Patria'non rinun-, gli artisti e il maestro Luccarini, seno — Con nuova sua Gpera metterà a ferte | parecchi giorni. 
+. fili Soci troppo derogare da questa regola. uo: , 6d ‘alla Speranza applauditi e’ chiamati: ‘alla ribalto. rumore fettori di romanzi e romanzieri. Dopo tutto il romanzi è uno dei più - 
sé Pei Soci della::città,furonò consegnate le .. “o” Sola ini in... Sempre maggiorme; prezzati anche Constato frattanto il valore di questa È balli cha abbiano veduta la use ia:que- 
38 hultette. al nostro Etattore, che si presenterà “in futuri temperamenti. conciliativi. Eps: “cori @ l'orchestra iguorina Drudi. che è la seconda delle sue pubblicazioni | sv.anno, a mentre lo migliori tivisto 
Be rirpettoramente per: ? incasso. pure : malgrado tanta. nostra ‘docilità,: /Mimi) il tenore Ag:3tinì, il bisso Me- © che ha sulla prima vantaggi bon i q’itslia ne hanno detto bravemente un 
ss quasi ossequente verso i Fogli polemiz.. dosi; devono "oga? mcr rac.’ grandi. 1taonté noi Friulalii sistao con- | £!°" bene, in Friuli bisognerebba ve- 
a i2anti i no di quei ‘©©0t0, la presentezioni e'l’aria Vecchia ageralmeni è E riulani siamo con- | nisse :letto da 1utt'. bla 
ep zanti, non ci mancarono; da.uno di IO rimarra, E ssato è:pùre il quartetto Siderati. gente fredda, calcolatrice, di- G. C. Cstantini 
sd Fugli, fieri rimbrotti, e ciò proprio dal del terzo atto. Ammirata sempre:la Squis:trice ;.il solo. Marcotti pare faccia ' 
mu Paese,’ Organo dei ‘trionfatori nella: ‘splendida vice ‘del’baritono Auceschi, eccezione. Ma dopo letto questo FOnanEO Q ti * I ge; 
= 11 gi mosa! Difatti l' e la bravura della signorina Rando. ibtenso, vario, passionale,. si ricreda- SÌ 6 
sf | giornale famosa jù fatti Org no delta Banissimo e i:disinvolti Hi secondo ‘ba- ranno; ©, per lo meno, r eccezione non uestioni po arl. a 
| Friulana Demock i ‘itiniero del ° 
riulana’Democraz:a, né! ero del ; ritono Ferretti e il basso comico Bar- SSTà pù il s lo Warcotti. 41. Quanti chilometri rimangono a per- 
80 o Bar: 9 p 


corrersi prima di toccare il Polo Noid? 
La sped.zione dvi Daca degli Abruzzi, 
pervenae, per quanto fuanonnziato fino : 
ad oggi. alla iatitudine sertantrionale 
di 86.3 33 Par ginagero al Polo.riman=:: 
gono quiudi 8.0 27. Ua minuto. primo 
di meridiano alia intitudine di 86 0. .cor-. 
risponde alla lunghezza di metri 1861 26 
che moltiplicata pe: 27 dà matri 730 254. 
(n e fre tonde), che sono tanti «quanti; 
ne. rimangono a percorrere -(fungo il: 
mericia 10 s'intende) per toccare: l'87. 
di latitudine. nord. Da questo punto al: 
termina dell'88.0, si banno métrì 111,678; 
111 679 moe:n è lungo Parco conipreso 
fra 1 due paralieti di: 88.0 ed 89.0 di: 
fatitudine,. e 111,680 quello’ che. arriva» 
sino al-P.lo. Facendo la somma:di tutti: 
quei metri si ottiene, in cifre rotonde, 
385291. metri (385 chilometri), come a--- 
spessione numerica. della :distaoza, che! 
lungo un meridiano separa il:Polo Norà 
dal::puotò p'ù settentrionale, sl qual 


R scontro nell’ Hsrmann una siogola- 
larntà nei titoli attraente, uno sviluppo 
dell’azione fatto con disinvoltura ‘e 
spesso con molta bravurs, un concrte- 
namento nei: fatti piscevole e lo svolgi- 
mento abil'ssigno. 0.0: a 

A certi punti ma!e Trepressi 0 fioco 
celati, ad alcuni accenni che vi cbbli- 
gano a pensare, s' indovina l’anima gio- 
vane deli’ autore, sit.b:nda di lotte e di 
benessere generale, tendente a dare al 
7. Imaszo ina missione non per anco da 
lui ben defisita, ma certo a farne arma 
potente. per la questione sociaie, Ob, 
venga, venga quesio ardimentoso a riem- 
pirc di fremiti e passione! ag.ti questo 


idel :5-agosto.1899,. scaraventò.. cobtro chi 
“serive, ui cumulo di malignità 6 di 'epi- 
igramìmi, cui;sùbito non'fu ‘risposto 
‘perchè da alcuni di que’ bravi e spiri- 
tosì' vollabbiatoti "del' ‘Paese’ in antece- D ) 
denza ci erano'staté direttè‘piîrole molto , tollerate o permogso, perle quali TREToO. 
cortesi, e/perdonammo sd un istante | peorina Dead in nulla defauda il, 
di malumore, ovvero al -@uacoonnato;,; pubblico :. canta coscienziosamente la 


esaltamento per il (rionfo/ Se non che ! SU» part°, è con atte finissima ama, 
‘soggetto di-questi articoli i soffre e muore, interpretando al varo 


t il personaggio della ‘allegra e sventu-: 
diamo, sebbéa' tardi, al n ci 19 i 


: riSpon ù rata :Mimi! ai 
‘Paese, e. completiamo. il. discorso ri- coll Pubb: 0 O affollato ogni sora: Qon: 
A i i 4 x aggiore stri co e 
guardo ‘quel: ‘tanto di‘ Politica: che po- Cocialia noi vicini, ‘6 perfino allontano popolo che ammuffisce, questa gioventù 
srebbe, senza danno, accettarsi nei Coù- : ontani. Molti che Sì deboscia, questa. paurosamente 
‘ pigli aroministrativi. i 


Spilimbergo è paesi pedemonta: Iti 
LALA pi n Mola trist» calma generale; ci dia il vero 
E siccome la Patrià; che ormai: conta 


rocchi. : 

La signorina Drudi va acquistando 
sempre p'ù le simpatie del pubblico. 
Forse perchè giovanissima, o perchè 
ipcorruttib le, €s1x non. usa mai ‘di 
quelle farberie di scena; non so se più 


goagde par ;le ejezi 
ne fol Mt 





sochè ovunqué nella Regione Veneta, 
altiéiio nélle città e principali borgate ; 
dunque, fenomeno dipendente da «cause 
analoghe, da-impulso' di nuova: idee ‘ 
diffazo,, mediante la. Stampa, tra le. 
daasi; popolari, tra cui, con. minuziose 
cure;: i fautori e :capi. di Democrazia 
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i intervenuti snche dal limi! tris Taio; Ci 
È I sérocentu- Tomaazo del secolo ventesimo ! ; 
me,:molti.dis- e Per ora io gli faccio i:miei sinceri 
“’»-godere della. auguì assieme a tante congratulazioni. 
Però badi, Lui ha molto ‘ingegno, 











‘ paro! 
























o nbiti popolari. Nè.la Patria: 
del'Friuli:che' se avova accolto ‘ia’ Vista 


costituzionali’ ‘(come do- 


Bi liberale: non:ebbero i Costituzionali altro 
conforto se non di constatare che nes- 
della pur modeata Lista clericale 
potè: raggiungere nemmeno i voti per 





Appandica della :PATRIA DEL. FRIULI 52 


TR TIMO TURRAILBA 
(ARTURO T. LAMBRI) 








Amore triste 


Mio padre venne sulla terrazza, e ve- 
dutomi, si rivolse verso la vetriata del 
salotto: esclamando : i 7 

— Pazzérelle |. è Armando... vostro 
cugino, \ 

— Proprio io in carne ed ossa, cu- 
ginettà — dissi facendo la mia‘entrata 
to'‘ove'trovai riuniti mia madre 
ra famiglia del fratello di mio 


e în Via Grazzano N. Sa. 





padre 
Mio zio, ricco negoziante, dimorava 


la lontananza ‘fosse ‘minima, pur tut- 
tavia ‘rade volte: conduteva” ia” sun fa- 
migtia a Milano ch'essò chiama la Ba- 
bilonia lombardia. a 
io non avevo, veduto le. mie cugine 
da molto: tempo; rimasi quindi molto 
sorpreso nel ‘trovarmi dinanzi due gio- 
Vinette, “una delle quali ‘la maggiore, 
Poteva ‘già dirsi-un# donna. 

Ernesta era una bella fanciulla, buona 
€ pallida. 





neaménti diva al suo volto un aspetto 
direi quasi :freddo ed altero. 

i chi: nerissitai,' dalle - larghe 
titillavano stranamente pro- 
nia ‘sensazione’ bizzàtira ché 












ja 





da parécchio tempo'a Lodi, e per quanto‘ 





L’ impeccabile regolarità de’ suoi li- | 


pre, è spesso con 
in: tutte le; elezioni «amministrative ; 
| siccome la Patria cuntro ‘1° ésclasivistà 
! è l’intransigenza protestò prima. 


‘ nascessero i, così detti Partili pgpolari, 
«! @ conseguì di riunire a Palazzo i Pro- 


gressisti ni Moderati; siccome Ia Patria, 
* nella dichiarazione di preferibilità dei 
| Candidati, badò sempre alle, attitudini 
per l'ufficio, non avrebbe dovuto es- 
serè sospettata nemmiéno- dai Signori 
del, Paese, sospettata, diciamo, di adu- 
; lazione ai Commendalori ed alle: glorie 
‘| arîsfocratiche, ® tanto:meno di aver 
| desiderata ed invocata intima alleanza 
.. tra i Liberali costituzionali ed i Cleri- 

cali per resistere ali’ urto' delle irrom- 


| penti falangi democratiche ! La Patria, > 


riguardo ie nostre elezioni ammini» 
strative, considerò ognora lo stato effst- 


lasciava uno stupore misto. di turba- 
mento in coloro sui quali quell’ indeti- 
nibile sguardo si posava, 

Sua sorella Ida invece era tutto l’op- 
posto. 

Piccola, bionda e dagli occhi cerulei 
palesava un carattere romanzesco, ti- 
mido. 

|< Non appena mio zio mn’ ebbe veduto 


che mi:saltò al collo abbracciandomi e ‘ 


baciandomi fragorosamente, e poi ri- 
voitosi a sua moglie le- disse: 


+ Ma guarda..... guarda Elisa, che: 


bel. giovinotto 8’ è fatto nostro ripote.... 
Animo voi due..... date un'bacio a vostro 
cugino. ° 

E lì, baci ed abbraci, terminati i quali, 
mio padre'mi disse : 

— Sai? Armando, lo zio si trattiene 
con noi parecchi giorni, 

— Davvero? : 

— Proprio!., Anzi parla. nientemenò 
di acquistare qui, accanto, la villa del 
conte G... che trovasi in vendita. 

— lo cado dalle nuvole... ma come, 
io, è proprio: ‘ero; quello :che-asserisce 
! mio padre ?.. voi volete far ciò ?.. ma i 
vostri alfari? io 

— Eh, al diavolo’ gli affari! — ri- 
spose mio' zio. — Credi ti ch'io non 
‘ne: sin stanco? Perbaccol quando si ‘è 
passata buona parte’ della ‘vita, e la 
+ migliore, in mezzo a stoflè,a registri, a 
calcoli; a listini ecc., ‘ecc., si ha bene il: 















in santa pace i pochi anni di ‘vifa che 
ci restano. — FERRI ee 
— E così? 





diritto, giunti alla inia, età, di ‘godersi © 


di 9 coi 





un featrone. .. se A 
.. DA GORIZIA 

L'arresto d’uha maestra 

per motivi politici. — Arriva notizi 








Cervignano che sabato maftina fu chia-" 


mata davanti a quel giudice ‘ignora 
, Luigia d'Este, vecchia maestrain pen- 
i sione‘ — ha circa ‘Gettant’annì, — fo 
nosciuta anche qui, oltrechè alle basso. 
Il giudice interrogò la vece. î 
ed escusse due testimoni 
guardia di finanza è una nina, 
certa E, L.; dopo di cha ordinò che la 
settuagenaria signora d’ [ste fosse. pas. 
. sata alle carceri giudiziario, sotto im- 
putazione di essersi espressa în f rma 
irriverente sulle fesle di Gorizia in cc- 
casione della visita fattavi: dall’ Impe- 
ratore Francesco Giuseppe. 4 
La vecch'a maestra è benveduta nelle 
principali famiglie del paese, 
L alii 
— E così, come dicevo. poco, fa a 
Giorgio; ho ceduto la mia azienda com- 
merciale, lio realizzati tutti “i ‘miei ca- 
pitali, li ho<affidati ad una banca solida, 
e d'ora innanzi conto di vivere, di ren- 
dita, proprio come un signore,. Se mi 
piacerà'acquisterò la villa vicina e vivrò 
tranquillamente io e la famiglia. 
— Ma volete star qui. anche : d*in- 
verno ? i 
— Certo. oh, credi forse ch'io voglia 
condurre le mie figlie a:«Milano??.. in 










* quel, pandemonio ?....manco--per sogno, - 
Jo sono..vecchio,.caro mio, edo biso- i 


gno di. pace, di.quiete, intorno: a ‘me, e 
non già di. gironzare, di :.sorvegliare 


quei due .diavoletti che mi stanno at : 


torno. Tuo padre. conosce come ln penso. 
Le mie idee. sono  retrograde;: lo. sn, 
ma che cosa vuoi, sono un-codino; ma: 
, preferisco -essere..un codino,::ché: essere 
‘un. liberale di quelli che -vogliono.tutto 


distraggere .senza:sapere chei:cosa edi: ‘ 


., ficare..: " 
— Dunque,a quanto pare; 
conelusò ?:: —: © ; 
— Cioò,' idagio un po 
no; Oggi “«Tebbono venire 
notaio e i*ingegnere del sì 
' visiterd ben “bene ia villa è 
cenze ese mi accomoda 
contratto: — se 
— Concludilo, babbo, . 
Si ‘sta tanito “bene qui 
con tuono di preghiera Td 
-- Eh, sil fate presto voi. alti 
la: 


vii 


vete tatto 













ba 
o: 





, Ma rr. serata del. tenore ;. 
signor Agostini 6 non và dubb.o avremo .- 


‘sulla terrazza, fermianmdoci presso il pi 


maneggia il diaiogo:con franchezze, cs 


impressionanti, alle: sue narrazioni effi- 


cacemente accennate. Non rechi egli a 
discoloa «cho iu Marcotti è capace. di 
scrivere persino «aveva la gamba color 
viola rosea d' Udine vasi ecclissò nelle 
quinte.» e simui; chè at Marc.ta acu:o 


uell’uaservazione ampia, geniale ‘nel- 
l’intreccio, mira ali’ effatto non curando 
la forma, se non come cosa secondaria, 

D fatto del romanzo presento è la 
pr. lissità verbale. che dipende dalla 


mancanza di conoscenza della lingua. . 


Do mio! la mente cha si coadensa, 
il vocio degli uccelletti e delle zanzare, 
il selvaggiume ( la selvaggina ); gli scuri 
(le impiste) due. scale biforcate in 
sulla cima come due tangenti che mo- 
III 


colpa? Mia, tutta mia. 
— Non hai tutti i torti. 
In quella Gervasio, un contadino da 
noi trasformato in servitore, venine ad 
avvertire mio zio che il notaio e l’in- 
gegnere dei signor conte erano giùati 
e lo aitendevauo alla. villa, 
— Va bene; vengo subito — rispose 
lo zio. 
— Gervasio, accompagnalo. 
— Non ce'n'è bisoguo, siguor Giorgio. 
C'è di fuori Beppe, il fattore, che io 
aspetta colla carrozzella. . 
— Colla. carrozzella ?.... Che diavolo ! 
è molto lontano? . 
— Ma no..... cinquecento metri circa. 
— Quand'è così andiamo, Arrive- 
derci adunque, 
— E buona fortuna. 
— Speriamolo, .. . 
E se ne andò accompagnato da Ger- 
vasio. iosa 4 
E mentre. mio. padre e mia madi 
discorrevano dei, lorò all'arucci, jo pro- 
posi alle mie cuginette una passeggiata 
in giardino. . 
Lsse accettarono. oi 
Uscimmo dal salotto ove ceravin 
e scendemmo i gradini; che condue 








rapetto «di pietra. sotto, un pergolato 
formato da cliematidi è campantte, 
Il cielo. er: 









itava il fo 





infuocata. ‘ 

i Un senso di.squisita beatitudine è 
iva'îl cuore € rbidiva. il. pensi 
velato. da una nebbia 









serva con discreto cclpo.d’occh'o.; ma;. 
mi permetta un ma amaro «me fiele. 
Hermann ha estremo bisogno di stu- 
arare la lingua nostra; chè 11 sun non 
è lingua italiana, è lingua giornalaia, 
è liogua tale che fa pardare molto.pregio 
alle sue balie concezioni, alle sue scene 









sia giunto lu mo. LA, 
Dal: P.ito Sud. od Antartico, invece 








di 780 1 
dal Polo sud, Qunii se è. vero:/che:: 
due: emisfari. te-rastri siano eguali:(suà=: 


ancora a  percorrersi 
ventun. chilometro (‘a cifre tonde! 
ma di poter porre il piade sul po 


egli aveva raggiunto il punto ‘del: pia\ 
rallelo di 86.0 33° di latitudine Nord E 

Come abbia fatto ii: capitano ‘“Caghi, 
non .sappsmo; egli che lo dirà, a suo 






Questo solo-possiamo:.dire, -che l'sstro- 
nomia e l’arte del navigare; insegnano 
diversi metodi coi quali è ‘possible il 
determinare il Juogo vel quale ‘st 
nave, o si trova il viaggiatore, medi 


le lontananze, dolcemente sfumate... 


siamo ancora: molto p-ù.:lontani che:da 
quello Nord. Ammettendo che: Ross 
abb'a‘raggiunto la. latitudine: australe»: 

) ben 410 50, ci-separono: 








sistono dei dubbi al riguard», che ‘non © 
saranno tolti così prest ), rimangono‘ 
mulleduscento=' 









2. Come ha fatto îl' capitano + Cani: 
a ricenoscere ‘che‘#l 24 aprile ‘1900; 
d 


t-mpo, nella narrazione del ‘viaggio. * 





leggera, leggera, nella quale si fondevano:. 


Rumori confusi salivano ‘dalla:.valle: 
e giungevano appena al nostro orecchio, : 


aumando Ja solitudine dei folti boscht 


Rimaneinmo taciti per um: istante, 
come fossimo assorbiti 
senza aver quasi la scoscienza del 






che si apriva dinanzi: a noi; 
Ida fu la prima:a rompere.il silenzio. 
— Come ‘è. tutto bello. qui,«e'che 
dolce cosa dev’ essere.il viverci:sempre;: 
Non è vero Ernesta ? 


liziosi e_viverci prima di noi, » 
—.-Non :credeteto. Ernesta. Ormai: 
bellezze della natura ben poca impre 
; sione fanno sopra di me, stanco: :com 
sono:e disilluso di tutto, -...& © 
Li Ella mi guarda mer di 
— Stanco..., disiltus 
i — [îh, mio -Dio,; cugiria,. Ietà:-morn: 
fa nulla quando, come meysi è sofferto 








fucenie, se è d'un azzurro opalino il 
cielo e se la brezza agita le cime degli 
alberi facendole oscillare, quando it mio, 
| cuore, Ianiatà: mia è incipacée-on 
può comprendere il fascino che emana 
ca natura in'tutte le'suè ‘manifestazioni. 











che; ne. circondano. 
credi? .. : 


i 
È 





. Bi. dungt 





lay 


e sì soffre. Uhe fa a me se il solo; è: 


“— Dunque ta non. ami fe bellezze 


le cui cime ondeggiavano. come: um; 
mare oscuro al disotto della::terrazza.: > 


dallo spazio; ; 


PIL 
nostro essere, perduti nella: immensità. « 











— Certo tu hai ben ragione: Nostro. 
cugino. dev' essere ben felice, egli che: 
ha potuto: conoscere questi luoghi dex! 































osservazioni astronomiche, o computi 

di stima. 

Quali sono le vicende del giorno e 
della notte al punto estremo cui giunse 
la spedizione? : 

Il giorno 12 marzo, il Solo si pre- 
senta per la nrima volta sull'orizzonte 
a mazzodi. All'equnoz:io di primavera, 
cioè il 21 marzo, colà, cone ovunque 
sulla terra. il giorno illuminnto dal 
Sole dura 412 ore. Quindi in soli nove 
giorni dal 12 al 21 marzo, ls perma- 
nenza del Sole sopra l’orizzante cresce 
da 10 a 12 ore, e già il 30 marzo, 
giunge il momento a partire dal quale 
il Sole non tramonta più, nen scende 
più sotto l'orizzonte. Ia quel giorno 
I° astro della Juce rassnia a mezzanotte 
l’ orizzonte settentrionale, e si assista 
al curioso spettacolo del Sole di mez. 
zanotte, del quale però a stagione più 
avanzata si può godere anche dalle 
regioni della Scandinavia poste a set- 
tentrione del circolo polare artico, Alla 
latitudine di 86.9 33° il giorno, è Ix per- 
manenza del Solo sopra |’ arizzente, 
dura senza interruzione dal 30 marzo 
al 14 settembre, alla quale data sola- 
mente a mezzanotte esso scompare per 
breve tempo sotto |’ orizzunte. 

Da quell'epoca in poi i’ assenze del 
Sole sì va facendo ognor più lunga, ed 
all’equinezio di auiupro essa è, come 
ovunque altrove, dì 12 ore. Ma già il 2 
ottobre, il Sole non si mostra più che 
per pochi minuti a mezzodì 6 pei in- 
comincia la sua assenza cho dura fino 
al 30 marzo. Ma durante questa lunga 
notte, l'oscurità non è incessante; per j 
molto tempo è fatta meno densa e meno 
lunga dalla luce crepuscolsre. L’ oscu- 
rità completa comincia il 29 novembre ? 
e dura fino al 13 gennaio, interrotta 
solo, secondo le fasi, dal lume lunare 
e dale aurore boreali. 

Ai poli poi, fa più f ‘eddo che nei nostri 
paesi e che all'Equatoro per la stassa 
ragione che spiega il freddo dell’ in- 
verno ed il caldo dell'estate: |’ obli- 
quità diversa dei raggi calorifivi solari, { 
Questa obliquità va facendosi tanto 
maggiore man mano che dall’ Equatore 
si procede verso i Poli; ora una sor- 
gente di calore e di luce è tanto più 
attiva rispetto ad un dato piano, quanto 
più i raggi ch’essa emette sono vicini 
ad essere perpendicolari a quel piano, 
Nelle regioni equatoriali questa condi. 
zione favorevole ad un’altra tempera- 
tura si verifica in larga misura, meatre 
ai poli succede l’opposto, ed i raggi so- 
lari anche nel cuor della state cadono 
molto obliqui all'orizzonte e quindi 
scaldano pochino assai, dando il rigido 
clima delie due calotte polari. 

ll Polo Nord greografico non coin- 
cide col Poto del freddo, il punto del 
globo ove si verifica le minima tem- 
peratura, come non coincide col Polo 
maguetico. Sembra che Lell’ emisfero 
Nord vi siano due centri di freddo: | 
uno si trovi nella piccola città di Wer- 
choiansk nella Siberia orientale. lvi il , 
dottor Wild, direttore del servizio me- } 
teorologico russo, dimorò un’ anno, per 
lo studio appunto della temperatura. 
L'altro centro di freddo, a quanto 
Hohn dedusse dalle osservazioni di 
Nansen, sta nell'interno della Groen- 
landia. Sembra che la temperatura più 
bassa segnata da un termometro sulia 
Terra, finora, sia di 67.0 7°. 

La pubblicazione della relazione del 
viaggio del Duca degli Abruzzi, viva- 
mente attesa,‘ci darà certamente con- 
tezza anche del freddo studiato alla 
Franz Joseph's Land. 

—_ _@_tn—____ 
Il Coniglio. 

Vera maniera pratica di allevario e 
di farsene una rendita ennua. Catania 
(tip. Mattei e Com.) 1900. 

Con questo elegante volume, conte- 
nente le norme veramente pratiche per 
un allevamento famigliare ei industriale 
del coniglio, la descrizione delie diverse 
razze, gabbie e conigliere, l'igiene, le 
malattie ecc. il dott. G. L'cciardelli di 
Catania inaugurò una riuscitits'ma « Bi- 
biioteca dell’ allevatore >, cui certamen- 
te tutti gli amatori faranno lieta acco- 
glienza. 

A rendere pù pratico e gradito il 
volume, le ultime pagine di esso con- 
tengono numerosi indir:zzi di persone 
e di stabllimenti che già si sono dedi- 
cati all’ allevamento del coniglio, di fab- 
bricanti di conigliere, di compratori di 
pelli, pelo e pelliccie, | indicazione di 
vitto combinato e quant'altro può oc- 
correre in coniglicoltura. Contengono 
infine anche l'indirizzo di persona, 
che allo scopo d'incoraggiare lo svilup- 
po della coniglicoltura in Italia, dietro 
accordi speciali, a-quisterà dai nuovi 
allevatori quelunque quantitativo di co- 
nigli di razza pura, facendo conven 
zioni anche per più anni. 

Il prezzo del volume è tenue. L. 1,25. 
Rivolgersi alla Direzione della B.blto- 
teca all’allevatoro — Catania — Via 
Mentesano No B. 5 
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one 
Il racconto d'an missionario italano 
seviziato in China, 


Palermo, 6. Il reverendo missionario 
Argento reduce dalia Cina fu intervi. 
stato dal Giornale di Sicilia che pub- 
blica in un lungo racconto ia triste 0- 








i conoscono, chi dice in occasione di 


| versa in gravissime condizioni, quan- 






























































î 2 CITTA IR TIZIA 
legri suoi figli a rappresentaria degna- Non è domestica. ... .. 
mente: non. però a spese del'Comune, f-- progati ‘della femiglia Cacchinf; pub. 
che s'intende. Eine Fblichtamo “che ia Gsttorina Sititi "fa 
5 Fesneaseo non è sua domastise, Invece 
Uta i) fatto cha tb sigsora Cucchiai, 
dovendo recarsi “in piazza dd avendo 
sero il figlio Aldo, trovata la Santi<in 
Gisrdino Granda, lo affilò, perché di 
fotima ernosconza, il bambino suddetto 


È eri toerd la d agraz a. 
1 D'ignota provenienza, — 
sano ‘è essmvszioni cho it notissima 
Giuseppe Ginvazzi detto Toni. d'anni 
42, sedicente muratore; di fece Medi. 
care: stanotte all'Ospedale; 
Gierdini d° Infanzia’ 

L’ upertura del Giardini è protratta 

al mese ‘di novembre, # È 


Una langa serie 

di crntravvenzioni furono constatate dai 

Vigili urbani per mancanza del pre. 
«i scritto fanale allo bicicletta e dallo vet 
ture, spec almente provenienti dalla, sa- 
gra di Pagnscco. 

Corno dello monsio. 

Austria Cor, 11030 Garmania 12060 
Romania 104 — Napoleoni ‘2126 


LA PATRIA DEL FRIOLI 


rigi dolendosi della forzata sua assenza, 
e sugurando alla Secistà concordia e 
benessere. 

E certamente il benessare e la con- 
cordia non mancheranno al nostro so- 
dalizio fino che avrà alla testa porsone 
intolligonti e attiva quali sono quelle 

i dei sigg. Giuseppe Lacchin e G'acomo 


i Fabio. 

ni pù allarmanti dae la vicinanza di 
un doposito di foraggi M:rcè però il 
pronto accorere dei ciltadini tutti, che 


dissoa di cui fu vittima. Egli spiega 
come l'odio contro gli straniori venga 
alimentato dsi mandarini cosi detti let- 
terati, nemici giureti dalla moderna ci- 
viltà, aiutati in c'ò «dall’imperstrico 
madre, la principale responsabile degli 
ultimi avvenimenti 

Il padre Argento assistette all: di 
struzione della sua casa nascosto dietro 
un mob:la ova si era rifugizto, riuscendo 
a scappare dalio meni degli assalitori. 

Scaportolo, questi lo buattarono sopra 
una estasta di mobii:, gli cosparsero la 
vesti di petrolio e gli diedero le fiam- 
me addosso. Affsrratolo pel codino io 
trascinarono fuori dell'abitazione mentre 
aliri lo battovano con stanghe, finchè 
ritenutolo morto lo lasciarono esanguo. 
Ascorso il governatore della città riusc: 
a salvarlo. Lo fsce quindi uscire della 
città in una cassa mortusria e lo ab- 
baadonò poi senza viveri e senza da- 
nari in luoghi a ]ui sconosciuti. 

Una nottetcapitò in una capanna dove 
poco dopo piombarono circa trenta ma- 
nigoldi che lo cercavano per massacrarlo. 

L’oste non avendolo riconosciuto per 
uno straniero, disse di non averlo visto. 

Il povero uomo passò la tremenda 
nottata nascosto in un angolo della ca- 





« n 

Ancho a Cussignscco, vi fi decreta 

concorso di cittadini, cha si diverti alla 

corsa nei sacchi ed alle «Itre- foste- 
ciuole preparzie ja quei frazionisti. 


Le prima ottobrata è passate ma- 
gamficamente; suguriamoci altrettanto | 
per is domenich: venture, e di vedere 
2128 — le rime gicruata delle feste 


Gros. 


Spilimbergo 
Incendio. —— 7 ottobre. — Questa mat- 
tina sviluppavasi il fuoco nella casa a- 
bitsta dal sig. Angelo Da Biasio titolare 
postale, c-n paricolo che l’ incondio, già 
abbastenza esteso, prandesse proparzio- 


cittadine — un corcorso a Udine non 
inferiore e quello di jsri a Pagnacco, 


Circolo filarmonico Giuseppe Verdi. 


I concerto famigliaro datosi sabato 
sera ottenne un completo successo. ! 

L' crchestina diretta dell’ egregio mae- 
stro sig. Giacomo V.1zs, fa ammirata 
per un’ ottimo interpretazione della' mu- 
sica di Verdi e Petrells. Maestro ed e- 
secutori furono apolauditissimi, I si- 
gnori F. O-tiga e G. Battistella furono 
sssai ammirati per una delicata ese- 
cuzione dell’ Elegia « Non ti vedro pù» 
per mandolino @ chitarra ‘del G. Sar- 
tori. L’ egregio professore U. Zannoni, 
interpretando Rubinste'n dede novalla 


i con vero slancio si prestarono all’ opera 
di spegnimento durata ben tre ore. il 
pericolo fu evitato. Due giovanetti, figli 
del propriatario, riportarono lievi 8:0t- 
{ tature perchè :l fu co li sorprese nel 
letto mentre dormivano. 

I danni sono rilevanti, ma assisurati. 

Tutto il mobiglio andò distrutto. 

L'incendio si sviluppò alle ore quat- 
tro circa, 












































































panna, fra ì suoi persecutori che aspet- È I cittadini, destati di soprassalto, ac- prova di valente violoncellista. — Nel- | ® 
tavano l’ alba per riprendere la caccia corsero premurossmente, eltrechè per | 7a duo per fisuto e pianoforte si am-. Starl. ioglaxi 26.60 
contra di Îni, sentimento di dovore secia!o, acche f mirò ia rara valentia dei signori U. Li eamabio. 


Zannoni, Conti, e A. Tosolini, che sep. 
pero addimostrarsi pregevoli interpreti 
dell’ idilliaca musica. bellinitna nolla 
Sonnambula. Dara 

Presidente e Direzione possono dirsi 
soddisfatti delia loro assidua ed inte Ili - 
gente cura _per far sempre più pro- 
sperare la simpatica ed utile Istituzione, 


Echi di fallimento. 


Nal fallimento di- Domenico Mutti, la. 
cessazione dei pagamenti fu retroda- 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno. 8 ottobre s'E;-106.55: 

‘Il prezzo dal:cambio, c plicha- 
ranno la :dogané rolla settimana: dall'8 
al 14 ottobre per i daziati non. supe- 
riori a L. 100 pagabili. in: biglietti è 
fissato in L. 106,49. 


Voci dei privati. 


perchè tutti amano e stimano l’egregia 
famiglia Di Biasio. 


Cronaca Cittadina. 


Osservazioni meteorologiche, 
Stazione di Uline — R. Ist'tuto Tecnico 


Mirscolosamente poi scampò da sicura 
morte, perchè incontrato un indigeno 
che io conosceva, quest: È accompagaò, 
fiao ad Ilan-Cad, dove il povero mar- 
tira venne curato e ritornato alla vita. 

Quasi nulla fisse, il reverendo Ar- 
gento, dopo le vacauze, ritornerà ia 
Cina, secondo il suo desiderio. 

Egli è nativo di Girgenti. 


GPonaca Provinciale 




















7-10- 41900 |ore9 [ore tolore si 8, |tata al 30 giuguo decorer. M.bil € | ancora le djuinttro moséhe, 
: Bar, rid, a 0 Alto] merci invontariati, lire 411. On. signor Direllore del giornale : 
Premariacco (16.101 È dio il Pigi Si 
. m. 116,101ivello dal | 31 R. Provveditore agli studi La Palria del Friuli, 


Mi tocca proprio di intervonire nella 
vertenza: delle quattro m' sche. E fo'fac- 
c:o..copfermanoo::onnins mente ! quanto 
si lesse nelia Patria del:2 corr. como 
commento di un cenno cntico dell’ A- 
teneo veneto, è nella Patria ‘dél 6 corr. 
in. nota: a una'lettera ‘di queli-valente 
nemo che è'il m'o carissimo.amico prof. 
Fernando Frapzolini Soggiungo, 
plemento, la corfsssione di non aver 
letto: sbcora' il: libro':-** Frà''Wenzogne 
e conf tti,, «del Franzalini, pubblicato 
.J nol. 1898; doveyo quindi i norare che 

quel libto contenesse la delle mo- 


mare 
Umido relativo , . 
Stato del cielo, , 
Acqua cad. mm... 
Valocità 6 direzione 

del vento:,,, .j2- E | calma/calma/6-NE 
Term. centig. +, .| © =: - 


————_———@@——yv 
massima . ‘ 
7 Tarperatara } 


SANTI 761.4 | 760.2 | 759,9 | 760 
63 | = 174 (7009 


Gravissimo ferimento — 7 ottobre. — 


Per questioni che ancora bane noa si cav. Gervasi, 


invitato a chiedere il riposo (ha qua- 
rantaquatir’ anni di servizio ), mostrò 
desiderio di restare al proprio posto, 
in Udine, ancora brevi anni. 

Ii Ministro, allora, dispose il trasloco 
del R. Provveditore da Udine a Foggia, 
tanto per «bbligario proprio a chiedere 
il da lui non voluto riposo? e non vo- 
luto, perchè sentivasi di poter. ancora 
servire il proprio paesa, neli’ufficio cui 
i meriti suoi e la fiducia altrui fo ave- 





Bar 


fior 


80r for 
nozze chi per vecchi rancori, la notte 
scorsa avvenne un fatto di sangue che 
avrà certamente funeste conseguenze, 

Un po? aiticcio, certo Giov. Battista 
Seccevini di Giovanni vanne x diverbio 
sulla pubblica via con Saccavini Nicolò 
di Antonio, che trovavasi assieme a tal 
Senicco. 

Dallo parole si venne subito ai fatti, 
ed il suadetto Gov. Battista con una 


minima 
8 ma latara all i 
nima +. 00.145 
| Pomperatara È fialme al aperto 13,0 
Venti deboli a mo ierati pravalentementa sat- 
tentrionati ; cielo generalmente sereno. 


e 






vano chiamato, 5 


















roncola produsse ban sette ferite al E 
Nicolò, di cui una grave al basso ventre, Torneo di scherma, E.il cav. Gervasi, snzichè piegarsi al | sche; la quale: como disso ‘Patria i 

Il Senicco che nella lotta si era ado- $® Come abbiazio già annunciato, fra ' trasioco, accontentò ll Ministro. oman=, È non "resi MAL DE I nè: stami a 
porato a separare i contendenti, appena f le feste che si' faranno nei prossimo dando il proprio collocamento a riposo. È Invece ho sentita di tap oi | 
riuscitovi con un bastone, diede ua forte $ mese, vi sarà anche va grande tornen Ezii-si formerà tra noi, come privato: opportuno di vesti do in 
colpo alia testa del feritore. di scherma che: avrà anzi luogo 1°11 © ftadino, circondato dall’affetto diquanti.| fi tlaigro dichiarando ode all 


. 


; componimento 


Novembre p. v. ebbero con lui rapporti, 
di sintàd.. La 


—_Il Torneo consisterà in una serie ! A sostituirlo, verrà il prof. Augusto 
i di fironi all'italiana, di spada e scigbola, Porchesi. |: tas ° 
'ossono ‘pretidervi part tutti gli ò ' 
schermitori dilettanti diili Regione Ve. Ì Teatro Nazionale. 4 
Questa sera riposo. 


' 
Ì 

neta e Giulia, nonchè coloro che il Co- | : ; 
j Domani rappresentazione variata e 


Questi venne condotto naturalmente 
alle nostre carceri, ed il povero Nicolò 
ricoverato nella vicioa abitaz'one. Egli 









tunque i medici questa. mattina lascia- 
rono intravedere qualche speranza di 
salvarlo, 

H feritore è recidivo nei fatti di 
sangue e ban noto ai nostri carabinieri 
coi quali ebbe parecchio volte da fare. 


Sacile. 


mitato si riserva d’ammettere in via 
eccezionale, brillantissima.: 
Oltre agli oggetti d’arte assegnati 
come premii, vi ssaanno quattro me- 
daglie d’oro e dodici d’argento. 
La iscrizioni si ricevono non più tardi 


"Vita militare. 


Vergani cav. Carlo colonnello del 17 
reggimento fanteria, collocato in posi- 













































Gita della Società Operaia a Budoîa, — È del giorno 3 novambre presso In Ass0- zione ausiliare per'età d ttobre 1900. az 

Domenica 30 settembre p. p. la nostra f ciazione fra Commercianti ed Indu- -_ Marari pr aci Sebastiano: riguardante:il dialetto ano; pr di 
Roniei i Qgeraa si Tag a Budoia per È striali del Friuli, sottotenente sffsttivo al reggimento Ca- | opporre unicamente . all’ egregio; amico al 
i pae otto annuale. ic La direzione del Torneo è affidata | valleggeri Saluzzo (12) distretto di Ve- { che il mio apprezzamento è assei di- 
La a IRAFNA per pompa ri a ita all’esimio maestro.cav. Luigi Barbasetti..i rona, chiamato in servizio per tre mesi | verso ‘dal’’su0, non éstendo permessa hi 
ci o o maianione: sia) a n ae 0a al reggimento cavalleggeri Alessandria { un’altra risposta a:chi dice, con' pieno suo @i 
di a ala, per tul i si  DeAtioi n pere Ottobrate. dal 1 ottobre 1900 comundato alia dauola diritto, che una: cosa gli piace.o.che gli da 

. o É RATELrI tai, » È cavalleria aila quale si presenterà il f dispiace, i 
presieduta dai vecchi e buoni soci Bat f, Delizioso, l'autunno di quest'anno, ! 44 ‘ottobre per teaguontaro il corso di ‘Speradido così fidita Ia discussione sulle di 


finora. Un sole terso, un sole 


ti ; n 
un'aria tranquilia; serene e tres, | Jatrozione, 
le notti, irraggiate dai plenilunio, i 

E della dolce stagione, quanti pos. 
sono approffittano. Già da sabato, molti 
cittadiai abbandonavano Udine, per la 
campagoa; j:ri l'emigrazione tempo. 
ranea fu di centinaia e centinaia: il 
tram di San Dsniele ne trasportò per 
lo meno un duemila, coi vari treni HC) 
la pluralità dei gitanti si formava a 
Piaino e Torreano, donde Moveva 2 
Pagnacco, il luogo prediletto, jari, dai 
cittadini e da molti comprovincisii di 
Murtignacco, di Tricesimo, di Buia, di 
Fagagna. 

a Sagra raggiunso tutto lo splen- 
dore degli snni in cui più era in Tore. 
Lunghissima, interminabile la proces- 
Sione; atioliatissima la piazza durante 
il concerto egregiamente sostenuto dalia 
brava banda di Tricesimo; popolatis- 
sime le frattorie ed- osterie; le due 
feste da ballo, rallegrate da: straordi- 
nario concorso, 

Lihungiang, fa mandato all aris, 
come prometteva il lepido manifesto 
diffuso in città e nei dintorni ed a Pa- 
macco; si spera quindi che In paci- 

cazione in Cina riesca ora più facile, 

Sior Moni Tazzi, in maniche di cs= 
micia e con volto più sorridente del 
solito, si affannava a sorvegliare il Ja- 
varo delle gentili sue figlio — rossa, 
sudate nell’ approvvigionare le centinaia 
e centinaia di clienti che invadevano 
il Coffaro e lo vuotavano d'ogni ban 
di Dio, solido e liquido... La stessa 
scena, suppergiù, ripetevasi nelle altre 
trattorie ed osterie. 

Ma ogni paesello aveva jark ia sua 
sagra, la sua processione: e dapper- 
tutto, la-clttà aveva mandato gli... gle 


quattro mosche, ‘tibgrazio ‘vivamente 


dei: sentimenti che 

volle esprimere al mio {i i i 

rispondo, e mi compi 

colla più schietta cordialità 
Mi creda,-on.-sig.- Direttore; - 
Udine, 7 ottobre 1900, * 


Aautonio e Franzolini Lwgi. 

La truppa dei soci (uaa sessantina) 
si mosse dalla città verso il mezzogiorno 
con mezzi di trasporto comodi e sicuri, 
forniti dal banamato Presidente signor 
Giuseppe Lacchin, 

It tempo nuvoloso e incerto credette 
bene, durante il viaggio, di bagnare un 
pochino l’allegra brigata. Ma chi vi 
badd ? 

L'entrata in Budoia, fa fatta al suono 
di allegri ballabili. Mentre si compivano 
i necessari preparativi, la brigata gio- 
cosa si sparse nei dintorni per godersi 
l'aria saluberrima e preparare un po” 
d' appetito. 

Alle due pomeridiane i soci sedettero 
a tavola e cercarono del loro meglio di 
far onore al ménu davvero indovinato, 

Sedevano ai posti d’ onore il vice- Pre- 
Bidente, sig. Giacomo Fabio, il Sindaco 
di Budoia sig. Bernardis, il segretario 
dott, Cardazzo, i membri della direzione 
Da Marchi, Gasparotti, Ballarin e altri 
consiglieri. Dopo le frutta, prese la pa- 
rola il sig. Fabio per riugraziare Bu- 
doia dell’ accoglienza fatta alla Società: 
brindò poi alla prosperità del sodalizio 
ed al Presidente sig. Giuseppe Lacchin 
pe, costretto dagli affari, travavasi a 

srigi. 

S' alzò poi a riograziaro il dott. Car- 
dazzo per il Sindaco e per se stesso: 
ricordò i sentimenti di amicizia e i vin. 
goli di interesse e di simpatia che le- 
gano il suo paese a Sacile patri. tica, 
pronta ad assecoadare le più nobili i- 
niziative. E le parole del simpatico uo- 
mo riscossero gli applausi generali. Par- 
larono inoltre i soci Earico Biglia, Leo- 
polin Gasparotto, 

Dopo il banchetto, la festa si pro- 
tragse allegramente ancora. 

Il nostro Presidente telegrafò da Pa: 


Di Bagno Massimiliano sottotente efe È i' amico Fernando. . 
‘ fettivo al reggimento cavalleggeri Saluz- 
zo (12) distretto di Firenze è chiamato 
in servizio senzasegni per giorni 15 nel 
reggimento lanceri Milano dal 16 ot- 
tobre 1900. 


Omonimia che disturba, 


Il dott. Giuseppe Di Salvo di Do- 
menico, da Mineo, proviacia di Catania, 
già ufficiale medico di complemento nel 
reggimento: dei cavalleggeri di Saluzzo, 
qui di stanza, ora da tre mesi medico 
condotto dei Comune di Sesto ai Re- 
gheca, residente nella frazione di B 
guarola, sposo di f:esco, si vedevi 
una quindicina di giorai intercettata la. 
corrispondenza postale e telegrafica, 

Fatte le pratiche si seppe che d'or- 
dine del giudi:e istruttore di Napoli, 
i dovevano sequestrarsi tutte Îe corrispone 
| «9 postali e telegrafiche dirette a 







* auo dey,mo 
Piero Bonini, 
Echi, dell’altima :sedata liaré, 

,0 io ho perduta la sinder: coss 
d'altronde assai facile ) 0 il Paese tira 
sassi entro Ja sua. piccionaia. 

Gli apounti, le accuse, nsure dei 
signori Revisori, che il Paess magnifica 
e chiama precise, serie è fondate sono 
dirette tanto contro la Giunta moderata 
presieduta. dal conte di Trento, quanto 
contro la Giunta | democratica-girardi- 
Diana presieduta dal senatore Pacile, che 
nella seconda metà dell’anno 1899 di 
cui sì discuteva il conto, aveva l'am- 
rainistrazione del Comune. Ora, dico io: 
come va che gli amici del Paese non 
hanno trovato una parola per giustii- 
carsi dello accuse precise, serie 8 fon- 
date che a loro mossero i Signori Ra- 
visori ? È DIREI 

Lo spese del Collegio Uccellis, minute 
e grosse, compreso quelle della. perga- 
mena, non si fanno forse sotto la vigi- 
laaza del Consiglio amministrativo del 
Collegio? E se sì, perchè il Senatore 
Pecile che ne era il presidente, e l’altro 
assessore che ne era membro, non si 
sono Se co si facevano. de le spese 
inconsulte, voluttuarie e o? Ela 
Giunta, questa Giuata Fi perchè 
ordinare lo stacco dei mendati. sensa 
vedere come si spendevano i denari del. 
Pubblico ?., Ergo 0 la Giunta democrà« 











«Giuseppe Di Salvo», 

Telegrafato al' giudice istruttore di 
Nepoli, risultò che si trattava di un 
se sa A e che i autorità giu. 

ziaria apoli ricerca un Giuse 
Di Salvo qualunque, I 


Cessazione: di Ditta, 


Il sottoscritto Vettor Ernesto rende 
: di pubblica ragione che fino dal 17 set. 
tembre c. a, ha cessato di far parte 
della Ditta Vettor Sambuco Giovanni 
esercente in coloniali di Feletto Umberto 

Cessando quindi di aver ingerenza 
negli affari col signor Sambuco Gio- 
vanni, non riconosce alcun debite con- 
tratto dallo stesso Sambuco dopo la sur- 
riferita epoca, 





Vellor Ernesto. 
Udine, li 8 ottobre 1900, CÀ 


















ucchini, 
‘avendo 
aoti cin 
PERE di 
uddetto 


tissimo 
d'anni 
medi. | 


otratta 


nte dai 
| pre. 
la vét. | 
ila.sa- 


130 60 
A.26 | 


ificati 
ÎssRio 
55: 

tcha- 
dall 8 
aupe- 
iti è 
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» morti 
Eaposti 






dalgi 
pi, 


sbgaliD; 
Maria Pa 





16900 civiio. 













î ihtoni 
casco Gelmi fa 


Venezia 
Bari © 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
‘Porino 









Vendita le; 
il Municipio 
luogo ua 








allo stero, 


















col 14 ottobre, 


confronto : del: 
fu è Giusappe : 
stabili. 









| satfore ste 






Aviano, 























2086) 





"Giuseppo Baldi 








terà semgpro la Giun 


Manor di pi 


-Statlutlon Btunieipale, Bollettino sotti- 
manuale dai 3) 4! 6 Ottobre 1900, 





a 
. Ia entrambi 











Nascite, 


Nati vivi maschi 14 fommino “is Si 
» 2 


» 
1 » 1 


Totale n, 30. 


Pubblicazioni di Matrimonio, 
dorico...Ederle.-commesso ‘contabile con. A: 
'agdari’ Alvite:.+-.Angelo Hiànchi regio 
ini . cor Marghorita Springolo casalinga — 
Valentino Zillt agricoltore. con. Maria Cninero 
cbhtadiaà = Dott.: Gastanò Ròosst:capitano mo= 
digo coi Luigia De Gieria agiata — Giovanni 
Bastanzatti agente di comm. ron Colestina Pol 
= Eggonio' Talotti ujoratore! con 
nolo tessitricd — Alvsoppe Misaio 
‘atoro con Marla Talotti tessitrico, 


Matrimoni, 


Morti: 
gina Milocco Dagano fu Francesco d' anni 
vatadina -- Nicolò Variolo fa Antonto. 
ni BI possidente — Gatto'Farlani di Giov. 
di giorni 6 — Pietro Candotti di Nisolò 
asi È — Giulio Franzolin di Domenico di 






falegnamio con Margherita 
Fornes r soggiolsia — Albarto Rozzi muratore 
con Tecdolinda Zavagno casalinga — Luigi Mi- 
gliétt operaio con Emma Chiarandin! setaiuola 
x; Giusappe Barol negoziante con Adele Da . 





doinicilio. 


Morti netl'Ospitale civile. 

faterina Silvestri Tosolini fa Giuseppe d'anni 
8l;contadina — Giovanni Batt'sta Cipolat di 
Pomemoo d'anni i agricoltore — Domenlaa 
Pizali-Martinis fa Mattia, d'anni 83 contadina 
—:Antonia Tonipi-Mazzero fu Giacomo d'anvi 
Gicaggliaga — Maria Farlan-Romano fa G.u- 
séppa u’ gbui 4l casalinga - Ginseppe Magrini 
fa:Piolro d'anni 80 agricottore — Giov. Bat- 
tlîta Bertozzi fa Fpauvesco d'.anni 70 sarto — 
Ròfolfo Fortunato ; ta” Viti 
gento di comaerdio = Ele: 
Giovauni d’atni 68*conta 
Ritz: di Pietro d’anui 37 contadian — Antonio 








anni 32:sarta — Angolo. 


uaido d'anaì 72 pizzivagnolo 





pà 


=— L’osattore consorziale'di * 
fa: noto che nei 6 
vanti quella Pretura: procederà alla vea- ; 
dita a pubbliso incanto degli immiohili 
Appartenenti a ditta deb trici varso l'è- 


— Vincenzo Tranat fa, Abgelo.d’ anni: 60 agri- 
coltore == Anton:0 :Agostinis:‘fa Gio, Batta di 
aonì 48 sarto — Giovanoi :Bogohetti:fa: Era», 
cora d’annì 66 maratòre. 








Totale N. 21 


dei quall'9‘noa appart. ‘at Come di Udine. 


‘pei ROTTO 

,Eatrazione del 6 ottobre 
UTI — 49 — 76 — 19 — 10 
68 — 43.— 67.— 88 — 80. 
AQ n, 29m 46. 85 — 89 
81 — 17 — 24.— 13 — 4 


nami. Nel 20 ottobre presso 
idl. Cavazzo Carnico avrà 
perimento d'astà per la 
vendita di 8120 steri di borre di faggio 
det bosco Faent, suldato' di ‘lire 1:65 


Vendita immobili. Nell'osecuzione immo» 
biliare. prom0ssa .da Cartuzzi. Antonio 
Giovanni: e: Costantino. fu:Giacomo, (8° 
da:Caruzzi Gregorio ‘o Giovanni di Ai 
tonio e figli di Atti 
Gifcomo, e Leonardo di d 
Forame (Attimis) gli ‘immobili furono 
aggiudicasi ai signori Cericco Giuseppe 
e;consorti: di Forane: di Attimis ‘per | i ar i 

i | Ghersi ing. 1, — Manuale: del 
è elelista.-— 24% edizione compi.tà- 
mente-rifatta del Manuale del ciclista 
e di pag. vini 234 con 147 
incisioni, L, 250. — Milano, U. Hoe- 





ia, contro Matteù 
< fu 


Ki it: lire'3180.Il tor- 





ilè per l'aumento del sesto scade 


(= La Cassa di risparmio-ia Verona, | 
nel 30 novembre, avanti il Tribunale 
di: Pordenone, manderà all'incanto al 


‘00; Nicolò : Cigolotti 
onterenle, ‘parecchi 





denone dei giorno 13 ottubre corr. 





novembre da- 






to. di 
“seguirà il 


0 siano.‘ L'asta 
29 ottobre 1900 davanti la Pretura di . 


Gazzettino commerciale. | 

| Mlercato della seta. 

Milano; 7. -L”uiltimo: mercato delia 
atx è passato con discreta:attiv:tà ; 
® le:transazioni' sarebbero ‘state bon 
i, 30 il detentore io’ generale 
se rialzato le: proprie pretese. 

questo ostacolo; ‘l’acquirente 
certo 1 dl 





do. Alla: pros. 


casi, 
ta della perga: 


zo di suoi 24 8» 
Zucchetti Poz:fa 
— Doméntoa 


‘anni’ 80-calzolaio —Fran= 





Giovanni di 1 Hanno “ai nostri’ Tettari questa nuov 


vidalo; 





‘èfmibiimi per ‘chinesi, 


BIBLIOGRAFIE 


Id. Bénciven 











illustrate" 


scrittevi ‘non 


; è fredda, gretta, pesante, monotons, 


Ì (da. alcuno ‘proci 


Witi; e. no sono risultati 
mente buoni: Cite solo: 









mette in... 
critica scolastica, 


simo:e per tipi è per corta. 
G. C. Costantini, 





«snentate:— Fab 
: gue, strazione déler 
“"taro’e utilizzazione di 





Huepli--editore. Milano, «+ 


Questo. recentissimo. .libro- che..vene È 
opportunamente ad arrirchire'la celebre i 
collezione dei Msnuali H'epli, è desti- 
nato a diventare il vademecum. del di- : 
stillatore, E’ la più-recente, la più com. : 
pleta.io ln:più:pratica opara che siasi : 

: «su questo argomento pubblicato in Italia. 

L’autora, oltre che conoscere per- 
fottamanto la materia da: lui trattata, ; 
è.ua distillatore provetto,:rotto a tutti 

vi sograti:dell’ arto sua ed'egli, coli in» 
tento di dere un maggio? in:remento 
alle distillerie nazionali, ha svolto nel 
suo libro tutti i processi>:oggi in uso, 
porgendo al lettore, di tratto in tratto, 
dei: consigli’‘utilissimi che solo poteva 


i dare un esperto distillatorò. 


YI Manuale del Da Ponte rende ora 
' veramente *fu‘jerfl 10 per*gli italiani 

tutti i. trattati stranieri -ai-quali.si era 
ricorrere-:per:-mancavza di 
un:lavoro italiano originale e ben fatto. 


costretti. 





= Col:massimo “piacere dunque segni 


gemma della collina Hoepli 




















di A. 


pli editore. 


Queste ‘tanti aa 
finalmente uscita, rifatta, 


















ogalgiornà commi 


gli.nccessoti, il modo di :ma x 
‘e «di: riparazione; le. istruzioni ::pratic 
con capitoli speciali sulle corse vel 
*cipidistiche, sui corridori, 

ficettario per il die ist tun dizion 
rietto: sui: termini di 
ibrò del G 

e 8 











:callista 


presso Faustino Sevlo = Mercatorechio 


Is Vis Grazzazo N, 91, 


con bastevole serietà. 


Buona ricerca per ssistiche. Prezzi 
rialzo: per gispponesi. e: captinesì 









“da “G. G, Bruto). Livornos: 
Raff, Giusti, oditore,-1900 — L. 2.00, - 


I Ricordi di M. D' Azeglio hanno te- 
nuto e tengono un immeritato posto 
| nella letteratura pei giovani, Ho detto 
immeritato perchè le cose: narrate o 
Y possono: interessare ‘nè 
giovani, nè vecchi, e perchè sono scritte 
in una forma italizna sicut în quantum ‘ 
{e — quei che è peggio — tale forma 


i Quosta verità, da molti conosciuta 
i (anal clamats); ha.fatto 81 che ‘ 
alcuni valenti letterati hanno scritto 
libri per giovanetti sperando che a 
: ‘quello ‘potessero : utilmente: essere ‘souti- 
cuni vera- 
Testa «del 
Mantegazza è'l'Elà preziosa di E. Da 
Marchi. In quest auno ha tentato l’ar- 
| ringo difficile I Bancivenni, il quale, 
per non darsi aria, — intitola il suo 
libro Chiacchierine, diminutivo che lo 
e dallo: maligaazioni dolla' 


i Che questo yolume.del:Bencivenpi..sia 
‘| un gran bel “lavoro, ‘noti imi. sirrischio 
d'affarmario, Per conto mio Jo trovo un 
po’ monotono; un no’ languido, troppo 
‘ serio: per ragazzi. Ma, mentre-in Testa 
e in Età preziosa parmi trovere più 
varietà d'esposizione, maggior..vivezza e 
« forza di racconto, — e:nel primo! unt: © 
lingus:‘gusiosa è ‘senza mende; — in 
questo del’ Bencivenni si contengono 
molte più cose e idee e aneddoti e ac- 
cenni ‘psicologici, così.che può, essere 
argomento di lettura utilissima ai gio 
vanetti delle scuole secondarié; ma let=| 
tura da farsi a spiccico ed s riprese, 
T pografisamente è un lavoro bellis- 


‘Da Ponte M. Mistillatione delle 
vcinacciee delle frutta fer 





tutti i residui ; 
della distillazione. — Legge'italiana : 
s sugli spiriti, — Legge austro-unga- 
rica, 2.2 etizione.:«- Un volume di 
| vag. XI[-375 con figure L.350. — U. 








ne: è 
accresciuta: a ; 
risoondente ai grandi progressi che - il 
ciclismo ha fatto ‘in.questi ultimi anni. 





di ci id 
vanti 6 prcfsssinnisti, 
operai e ministri. sacerdoti e soldati, si 
può dire. che.il Manuale del ciclista ‘è 

iventato ‘uo ‘libro per tutti. — E' s0+ : 
pratutto uu libro indispensabile a chi : 
‘possiede il ‘bicicletto, perchè spiega n.‘ 
.modo chiaro e pratico la nomenclature 
della macchina, il congegno .,motore; 


sul cicliemi 
e.l'igiene,-nonche. un: utile praticissini 





8! pi 
è raccomandsrlo senza esitazione perchè 
è fatto con cura ed esaurisce in ogni 
sua parte | argomento preso a trattare 

















sarona al cancello di 

. dova Patronò, 
“Questa aprì e i 
doverle :conségna! 








recchi - recipie 


sistenza, ind: tras 
nI piado-superiòre, 





fusa -vari mobili efdopo aver rubato 
goie e danari appiccarono fuoco al letto 
dandosi poscia alla*fuga. 

Gli assassini non furono ancora iden- 
tificati. - vi ) 


iii inni man ani 


ULTIMA ORA. 
* Dimosteazioni ai soldati italiani io Creta, 


ROMA, 7. Lx Tribuna vubblica nia 
lettera dalia Canes del 28 setlembre 
intorno alla diàvostrazione che Ja : po 
polazione cretese foco. al battaglione i- 
taliano del 930 fanteria, rimpatriante. 
Da tuiti‘i bsicogi, ornati di vessilli ita- 
liani e cretesi, venivano gettati fiori ai 
partenti... late _ 

Tutte le autorità sccompsgher: no il 
battaglione ai punto d'imbarco, dove 
l’attendevano 3 ministri, il console d' I- 
talia ‘e-alfri consoli; i comandanti'e gii 
ufficiali dei contingenti francese e russo 
con musica, di 

Il maggioré Pallotta, comandantò del 
battaglione, fa festeggiatissimo. 











gnac lo bscò ripetute volie, mentre la 
folla freneticamente gridava; Viva ? 1 
talia, viva l esercitò ‘tlaliano. 

Mi:ptre ia dimostraziine: ara sl colmo, 
giunse il sndaco M‘hmed By H mid- 
db yrade sccompagosto dalin  G.unta 
mMuuicipg'e e con voce commossa in 
mezzo a religi su Silenzio lesse ua in- 
dinzzo decretato dal Municipio, per e- 
sprimere la profonda riconosceaza della 
cittadinavza ‘aisoldatiital’ani. i 


20° Lombet-erado-di-parecchi milioni, 


PARIGI, 7. Secondo Ja:Pairte; la si- 
guora Perret, vedova:*di-‘vn'-senatore; 





. vrebbe nominato principale ‘erede della 
+sua fortuna, che ammonta a varii. mi-. 

lioni,.il presidenta: Loubet, che: fu sà 
i aivsocgto consulente delia sus famiglia. 





i Luisr Monssos, gerente respoassbile. 





Il ‘dentista ‘Allrerto' mall'aelii 


‘sivverte la sua spottabile chentela, di 
i avere col -1 éorr. ‘trasportato: il suo 
Studio Dintistico in Piazza S Giacomo 


fa 


i Casa Giacomelli N. 





(La Mostra abati ricamo 
| pr i dt 


tivverto “clio:dal 3 novembre apre il 
corso annus'e di lezoni in comune 
d r'a signorine, ri lunedì a mercoledì, 
re 8 settimanali, onorario lre-8-men- 
ili; per la giovanette delli” V., «itgi 
* vedi e sabato, ore 8 settimanali, lire 6 
mensili. — Le l.zioni individuali, ono- 
rario cent. 60 all'ora. 
7 Per. quelle .signore che. desiderassero 
tiver qualche lavoro artistico campio- 
Dato, si è provvisti di belliss.mi- album» 
disegoi par scegliere e ‘avrebbaro il 
Vantaggio d’aver la seta a sufficienza 
è loro e l'argento garàbtitiv="" * 
Tiene poi dei lavori già: pronti, per 
* regali, da L 15 a 150, 6 ‘assume qual- 
“ siasi ordinazione anche per-vestiti. 


Via Mercatovecchio, N. 43, “Lo piano. 





Rimpetto alla Posta 
RI ODINO 
presso lo scalpellino 

















ja marmo greggi: 
modicissimi. 







»-garantite:di legno: Quebraco-Americano È 
(santo) trovansi sempre in. deposito f: 


esclusivo per }a Provincia di Udi 
presso?! sottoscritto commissionati 
della. Posta 14 Ud 


4 


_IPERRIOTINA 


“Signora ‘ccolteltto; derubata‘e*antostita@ 
Genova, 7. — A Siurla stemane |< 


allo ore seu paréechi manig ldi bus- | 
rona iardinu della ve- . 


landrinf dissero di 





d'acqua ragià che:fecavano con Toro, {- 
Entrati nella palazzins, divisa in due 
piani, uccisero a pugoniato la signora, 
che oppose vivissima e’ disparata re- : 
portarono ii cadavere 
aiiséro ;sopra il » 
‘sopra alla:rin- 


ll co'onnelio francese conte Darba- | 


“morta di questi giorni presso Lione, a- | 


io- | 



















- siib MENTO 
LUIGI ZANNONI 








I = 


Ditta 












e0RGA IN 
ED ARMONIUMS 


vendita, noleggio, scambio, riparazioni se ‘accordatnro 
s IMPOSSIBILE CONCORRENZA 
UDINE — Suburbio Cussignacco _ UDI 


MACCOALAIA PRIMA QUALE 


GIUSEPPE BELLINA 
UDINE — Via: Merobrie Ni &=6p 


|ITALIA 
| : di propria fabbricazione e dello primarie fabbriche esteri 





n Arti) or=- 
| @ Drillanti 


‘IN DIVERSE TINTE INALTERABILI 








Î D'applicazione semplicissima, a freddo 
con pennello, su qualsiasi oggetto, di 
legno, di metallo, di carta, di terra- 
colta ecc;-posseggono il brio, la finezza, 


vitello a del manzo si 
VIVELLO la qual. e Lo taglio al K. 


la durezza e la solidità degli smalti a ». D » 20 » » 
‘ fuoco. ‘or, 5 Ù n POR GB Di; 80» » 
| : Asciugano.subito e resistono all'acqua | MANZO Îe'qua. to » » 
calda ed alle intemperie. » » >» 20 » » 
1. Di bellissimo effetto e durata appli-. dD I.» 30 » D 


‘ candoli sullé 


| BIOICLETTE. 
| UNVASO L.A. 


Udine. 28 sattombre 1900, 
Bellina Giusep; 


Macchine per cuciri 


MH Sutioseeitto si fu un dovere di pat- 
tecspare ‘alla S° V. di avere”nii “granido 
deposito di 3*aerchine da cuce 
ed accessori di Latte lo quia- 
Ha delle migliore fabbriche per 
niche, con officina meccanica speci 
per riparazioni e cambi.‘ 

Prezzi d’ impossibile concorrenza. 
ITALICO ZANNONI ““; 
UDINE = Piazza doribaldi 16 - UDINE 

N.B. ‘T'utte:lè macchine vengono gw= 
rautite per anni dieci, e lo riparazioni 
‘per: annì uno. Paget i 

Pierina Zannoni ; 

Maestra :di: Zittera 6 Pianoforta ; 

Piazza: Garibaldi 15. È 


d 


D'Affittar 
“un vasto stanzone al N11 
‘saglio, anche în giornata;pi 
laboratorio... ... 
. Il'locale“essendo“ampio 
“fiato potrebbe servire per 








Deposito presso: de: Cartolerie 6 Librerie: 


+ Dita Fratelli Tosolini 


Via Palladio e Piazza Vitt, Emanuele 
UDINE 


1 i 3 ‘col-A'ò gerinaio 1901 
È ittarsi in Maniago, ino Via 
agua Maggiore; l'‘Albergo 

alia Vittoria cou agnussa. statia,. corre» 
+ data-di tutto.1l'imobilio, stoviglie e mes- 
Serizie nCessarie per cucina 6 camere. 
Per trattativa rivolgersi ‘al proprieta- 

* rio in Manisgo, sig. Giuseppe ‘Z:cchin 

fu Lorenzo. 4 \ 




































“Palbanini par ivniazone 


' Presso il scttoscritto in Va Mevin 
N 7 tr.vssi un'grande assortimento‘ di : 
palloni per iliuminszione, a vari disegni 
tanto. da vendere: che. da dersi a nolo, 


| Giuseppe. Codulli, 


D'alfittarsi ‘abitazione in poriz'cn 


| splendida che fa angolo sulla pirts Ve- 
| vez a, composta di di ambienti 6 rela- 
fiva lisciv js, acqua. potabile, È 


















































col 4 Ginuaio 1901 “È 
Casa nuova ‘di civile! 
































D'altittarsi 


| Per Informazioni e trattative, r.vol 
gersi al Negozio di;-Cartieris A: gilo 
, Peressini; Via Murcatovecch'o, U.ine, 








pure ariche subiin, Ns. 
g zio sottostante alla 
medesima,‘ > SELES 


FERRO - CHINA BISLER 











L'uso di questo li- 
| quore è ormar diven. 
i tato una necessità pei 
| nervosi, gir anemica, i 
i debole di stomaco. 

Il chiarissimo Prof.. 
| VANNI della R. U= 
‘I niversità di Modéna.,. 
serive: «Ebbi più vol 
«le occasione di esperimentare 
« FERRO - CHINA - BISLERI esné 
«consialai notevoli vantaggi. comé 
| « liguore eupeplico e tonic 


Volete la Salute 19 È 








LA DITTA: 
‘ANGELO PELLEGRINI 
avverte: che anche quest’ anno mette in 
vendita a prezzi molto favorevoli vitre 


500 (cinquecento ) fusti.vuoti, per-vino 
di varie tenuta, 
























Sara 


MILANO 


















9 a s dd 

D'affittarsi 
“quattro piaal siti in via Grazzano || 
cav. 42-con l'acqua sulla scaffa, nonchè 
sogni piano un pergolo grande che guarda 
ida corte sottostante; !"? «> +0 <> 
©. Per trattative rivolgersi ‘nel-‘nego= 
- zio del sig. Angelo Pellegrini. 




































«Ji acque:da davola.: :: 
©" #2 PISEERI È 0° MIVANO 





















0, BONFIGLIO 


60m magazzini, stoffe e sartorie da uomo. 
. VERONA *- BRESCIA - ROVERE 

























È pi 1 si 
Î L inappuntabile, serviziordi Sartoria, la perfetta «ed olegante. confs- 
zione, lusiogano la ditta di venire:unorata .di estesa-0.scolta ‘clientela: 

























_FEULI 





LA ATI DFL 


& sE R Zion DONI ner estero, di pra pene, » ‘1 sostro Giorasla presso l'ufficio principale di Pubblicità A, MANZONI o C, MILANO Via LE: : ANSE di SERZI ZIOR ci 


San Paolo, 11 — Roma Via di Pletra 91 — GENOVA Piazza fontane Marose — PARIGI 14 Rue Porionnot. 








serate curvi ring t68 
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I convittori frequentano le R.. Scuole secondarie classiche e tecniche -. ‘educazione: 


A 


accuratissima - sorveglianza continua - assistenza gratuita nello studio - | trattamento 
famigliare - vitto sano e sufficiente - locale ampio e bene «arieggiato, con ameno. ei 
vasto giardino - posizione vicina delle R. Scuole. 
RETTA MODICA “a | 
SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali : Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. ecc. 


APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


Gli ottimi risultati ottenuti dai ‘convittori che frequentano le R, Scuole e da quelli che studiarono nelle scuole interne. del Collegio 
valgano ad assicurare che nulla si trascura per bene apparecchiare i giovani alle prove finali. 1 


. Il Direttore Dott. Prot. i: SITESTRI 
“RONCEGNO | 


la più forte acqua minerale ‘arsenico— rain 


raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro: 


Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, della Pelle e raliliebri, e Malaria, ecc 


La cora delia. bibita vien fatta dietro prescrizione medica tutto! l'anno. ‘Ln lag al vende in 
tutts le primarie farziacie.e negozi, d’acqua minerale, ia. bottiglie verdone sgon_ etichetta 
gialla 0 fascetta al: i gollo colla firma Frat. D.ri Male n 50] tperoni la,maro lariana 
dalle Contraffazioni e dall’ acqua artificiale di Rbnce, Gerano ui 


FRANCESCO COGOLO: *f 
“Specialista per CE 
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TOSSI - TOSSI - 'TOSSI 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di Voce eco. 


PASTIGLIE sua CODEINA pe vor, BECHER | 


Da non confondersi con si numerose contraffazioni molle volle i 
dannose alla salute. : 
A Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici quindi pos. 
fà, sono adattare la dose all’etàe carattere fisico del malato. Normalmente si prendono 
A nella quantità di 10 o #2 al giorno. 
Scatola grande L.-£.50 cad. — Scatola piccola L. fl cad. 


Milioni di scatole venduta in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo 


DIFFIDA 


La Ditia A, Manzoni e C., unica conces: 



























sionaria dalle dette Pastiglie "si riserva di agire in 
giudizio contro i contrafiatori, e, a garanzia del. pub- 





blico, applica la sua; firma sulla fasc:atta e sull'i- A 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respiager l6.@ 
scatole che ne sono prive. 





Dal Lo novembre 1893 le scatole portano esternamente anche la nostra marca depositata, 
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Deposito generale per 1 Italia A, MIAMZONE e ©., chimici farmacisti in Milano, Via S. Paolo 41; Roma ’ 


Via di Pietra, 91, ed in tutte le primarie farmacie d' Italia, Oriente e America. 
Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di, vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 


| 
| per" affrancazione, 

Î negoziante.” co MELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI, P, MIANI, DE VINCENTIS Farmacisti, MINISINI 
| nte 
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IPERBIOTINA MALESCI ASIA 





La sola ottenuta col metodo Brown Sequard di Parigi. — Rinvigorisce, e pro-i 
lunga la vita, dà forza e salute. — Sucesso mondiale. — Consulti e opuscoli 
gratis, — Diffidare delle sieali contraffazioni e imitazioni, 
Stabilimento Chimice fi.r Malesei, Hirenze, 
Successo Mondialo — Si vende nelle primarie farmacie — Successo Mondiale 


Ricompense: Cento mila tranell: 
Medaglie d'argento, d'oro €’ 
quore concorso. {indicazione oa 
tis a franco, -Sorivere al Dott. 
CLERY a i Marsiglia (Francia). 









presso Faustino Savio, Barbiere Attori 
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| Premiata Fabbrica Registri Commerciali f | 
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Deposito carte d'impacco di qualsiasi qualità 
ASSORTIMENTO. TAPEZZERIE IN CARTA du 
DEPOSITO STAMPATI 
per uffici pubblici e privati: 
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